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Contadini e braccianti in lotta per il lavoro e il rilancio dell'agricoltura 
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Contro la morte economica 
della montagna cosentina 

Oggi e domani manifestazioni unitarie dei forestali a S. G. in Fiore e Acri 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Vigoroso rilancio, in provincia di Cosenza, del 
movimento di lotta dei braccianti forestali e dei lavoratori 
della terra per il lavoro, l'occupazione, lo sviluppo econo
mico e sociale. 

A scendere In lotta questa mattina sono i braccianti fore
stali dell'altipiano Silano 1 quali daranno vita ad una mani
festazione zonale a S. Giovanni in Fiore. Domani mattina, 
26 ottobre, sarà invece il turno del lavoratori della zona 
destra del Crati i quali confluiranno per un'altra manife
stazione zonale nel grosso centro di Acri. 

Entrambe le manifestazioni sono unitarie essendo state 
proclamate dalla Federbracclanti-CGIL. dalla FISBA-CISL e 
dalla UISBA-UIL. Martedì prossimo 29 ottobre, inoltre, nel 
trentesimo anniversario della strage di Melissa, una grossa 
manifestazione regionale di contadini e di braccianti si svol
gerà a Cosenza. 

Alla base delle due manifestazioni zonali di San Giovanni 
in Fiore e di Acri i sindacati hanno posto una serie di 
questioni che sono state sintetizzate in un documento ripro
dotto in migliaia di manifesti e di volantini. 

«La realtà di depressione economica e di arretratezza 
sociale drammaticamente presenti nella nostra regione — si 
legge nel documento dei sindacati — esplodono ancor più 
drammaticamente nelle zone interne dove l'area dì disoccu
pazione ha ormai raggiunto il limite di rottura mentre al 
mercato del lavoro bussa, insieme al giovani in cerca di 
prima occupazione, l'esercito degli emigrati di ritorno». 

« E' questa — prosegue 11 documento — una situazione 
Insostenibile, alla quale la giunta regionale risponde con ma
novre e resistenze gravissime rispetto all'elaborazione e varo 
del piano per le aree interne, pur disponendo della relativa 
copertura finanziaria, e nei confronti degli stessi forestali 

«Gli'operai forestali con la mobilitazione e con la lotta 
— si afferma ancora nel documento — costringeranno la 
giunta regionale ad un serrato confronto su questi due 
obiettivi prioritari che sono: 1) 11 piano per le aree interne, 
che deve essere subito elaborato e dovrà rispondere alle 
esigenze di lavoro e di sviluppo delle popolazioni; 2) certezze 
per il lavoro e i salari nel 1980. 

« La piena riuscita delle iniziative di lotta di San Giovanni 
In Fiore e di Acri — conclude il documento — varrà ad 
Incalzare altresì tutti gli altri fronti di lotta per 11 cambia-
mento e lo sviluppo della regione, compreso quello del supe
ramento dell'attuale gestione e di un diverso modo di essere 
e di operare dell'Ente di sviluppo agricolo calabrese (ESAC), 
strumento che deve essere posto al servizio del contadini e 
dei braccianti per la trasformazione della nostra agricoltura 
« il rinnovamento della società calabrese». 

O. C. 

PALERMO 

I giovani 
in corteo 
chiedono 
di poter 

finalmente 
lavorare 

PALERMO — Ieri a mi
gliaia per le vie di Paler
mo hanno sfilato gli stu
denti medi: una manife
stazione massiccia per il 
risanamento del centro 
storico contro le gravi re
sponsabilità dell'ammini
strazione comunale tri
partita (DC-PSI-PSDI) e 
le manovre delle specula
zioni della mafia. 

Oggi è la volta di altri 
giovani, quelli delie coo
perative che aspettano or
mai da due acini di poter 
mettere in marcia i loro 
progetti e che il governo 
della Regione tiene uive 
ce nei cassetti. 

I giovani siciliani e pa
lermitani sono in questi 
giorni protagcnisti di lot
te significative incentra 
te sui temi scottanti dei-
la condizione della vua, 
dello studio e del lavoro. 
La manifestazione di og
gi. indetta in forma uni
taria dalle tre centrali 
cooperative —. La Lega, 
l'associazione e l'Unione 
— chiama a raccolta tut
ti i giovani che hanno 
formato in quasi tutte le 
Provincie dell'isola deci
ne di cooperative. 

C'è una legge della le 
gione che finora non e 
stata applicata: ostacoli 
burocratici e resistenze 
politiche nanno impedito 
il sostegno concreto ju'.e 
coraggiose iniziative pro
duttive lanciate dai gio 
vani. 

In Sicilia sono almeno 
5 mila i giovani coopera
tori: una realta che con
ferma da un lato lo stato 
drammatico dell'occupa
zione e dall'altro lo sfor
zo significativo che le 
nuove generazioni com
piono per uscire da una 
ccndizicne di emarginazio
ne. 

I giovani cooperatori 
siciliani oggi daranno vi 
ta ad un corteo che si 
dirigerà verso la presi
denza delia Regione, a 
Palazzo d'Orleans. E* al 
governo regionale, infatti. 
che il movimento ccope 
rativo rivolge le sue cri
tiche più roventi. 

La legge è inapplica
ta. E a questa grave ina
dempienza si aggiunge il 
quasi totale fallimento 
della legge nazionale sul 
preawiamento che in Si 
cilia ha interessato appe
na 14 mila iscritti. 

Piena adesione alia ma
nifestazione hanno dato. 
sottoscrivendo un docu 
mento unitario, le orgumz 
zazioni giovanili dei par
titi: la Federazirne gio 
vanile comunista, la FGSI, 
la FGR. la Gioventù acli
sta. i giovani liberali il 
movimento giovanile -ei-
la DC. i giovani socialde
mocratici, le MLS e il 
PdUP. 

MATERA 

Assistenza 
agli 

anziani e 
30 ettari 

a 3 « coop» 
giovanili 

MATERA — Con due im
portanti provvedimenti as
sunti in questi giorni, 1' 
Amministrazione provin
ciale di Matera, retta da 
una maegioranza di sini
stra PCÌ PSI-PSDI, si ri
conferma forse l'unico 
ente istituzionale impe
gnato seriamente nella 
battaglia per l'occupazio
ne eiovanile. 

Con il primo provvedi
mento ha preso avvio con
cretamente un esperimen
to di assistenza domicilia
re agli anziani nei centri 
di Matera e Ferrandina. 

La gestione di questo 
importante servizio socia
le. che si inquadra in 
una moderna visione de-
srli interventi a favore di 
alcune categorie emargi
nate cerne quella rappre
sentata da molti pensio
nati. è stato affidato a 
due cooperative di ragaz
ze. in base alla legge sul
la occupazione giovanile. 

Le due cooperative (ri
spettivamente dieci ragaz
ze per Matera e cinque 
per Ferrandina) svolge
ranno interventi a favore 
di novanta anziani tra i 
più bisognosi, assicuran
do i servizi di pulizia. 
pasto, farmaceutico-sani-
tario. lavanderia. 

Per la gestione di que
sto primo intervento :n 
favore degli anziani, av
viato nonostante il depre
cabile mancato concorso 
dei comuni di Matera e 
Ferrandina, l'Amministra
zione provinciale di Ma
tera ha messo a disposi
zione oltre ventuno mi
lioni per Muterà città e 
circa dedici milioni per 
Ferrandina. 

Con il voto favorevole 
del PCI. PSI. PSDI e del
la DC. :1 Consiglio pro
vinciale ha inoltre appro
vato la concessione di ai-
tri trenta ettari di ter
reno dell'azienda agrana 
Rondinelle, annessa all' 
ITAS. alla cooperativa 
agricola « La Comune * 
composta da dodici giova
ni in base alla legge nu
mero 285. 

L'approvazione di que
sto importante provvedi
mento, già all'ordine del 
giorno della seduta consi
liare del 15 ottobre scorso, 
era stata rinviata per con
sentire un ulteriore chia
rimento con le autorità 
scolastiche e il Consiglio 
dell'Istituto tecnico agra
rio che già in passato ave
vano manifestato le pro
prie preoccupazioni in me
rito allo scorporo dei ter
reni facenti parte del
l'azienda gestita dalla 
ITAS. 

Michele Pace 

/ coltivatori foggiani 
manifestano 

oggi a San Severo 
Patti agrari, riforma previdenziale, 
legge quadrifoglio e piano irriguo 

FOGGIA — Per esaminare 
lo stato dell'agricoltura e 
i problemi dei coltivatori. 
questa mattina a San Se
vero avrà luogo una ma
nifestazione provinciale in
detta dalla Confcoltivatori. 

La manifestazione si ar
ticolerà in un raduno che 
avrà luogo alle ore 9,30 
presso la villa comunale 
da dove partirà per attra
versare le principali vie 
cittadine e raggiungere 
Piazza Castello dove par
lerà il presidente naziona
le della Confcoltivatori, 
on. Giuseppe Avolio. 

I contadini della provin
cia di Foggia intendono 
porre all'attenzione del go
verno e dell'ente regione i 
seguenti punti: 

1) approvazione della 
legge sui patti agrari con 
il superamento della colo
nia e della mezzadria, al 

fine di valorizzare l'im
prenditorialità agricola 

2) la riforma della pre
videnza sociale, miglioran
do le conquiste previden
ziali dei coltivatori preve
dendo una diversificazione 
contributiva: 

3) applicazione e imme
diata erogazione dei fondi 
previsti dalla legge 984 no
ta sotto il nome di quadri
foglio: 

4) immediata soluzione 
della vertenza bieticola. 

Altro importante tema 
che sarà al centro della 
manifestazione di San Se
vero riguarda i problemi 
della irrigazione. 

La Conf-coltivatori da 
tempo sta sottolineando la 
necessità che tutti i proget
ti irrigui riguardanti la 
provìncia di Foggia e in 
particolare l'alto e basso 
Tavoliere siano realizzati 
al più presto. 

Un paese in piazza 
per i suoi campi 

Senza la forestazione Taverna rischia il collasso economico 

Nostro servizio 
TAVERNA ~ Tutto il paese 
in piazza a sentire, dopo il 
corteo, il comizio. Sul corso 
principale e nelle stradine 
secondarie chiusi i negozi, le 
botteghe degli artigiani e le 
scuole, anche il farmacista 
ha abbassato la saracinesca 
per lo sciopero dei braccian
ti, che si è trasformato in 
blocco totale di ogni attività 
proóJttiva. 

Questo perchè i cittadini si 
rendono conto che le cose 
che chiedono 1 braccianti 
possono significare lo svilup
po di tutta la zona, dissan
guata ora dall'emigrazione, 
con centinaia di giovani di
soccupati, con una agricoltu
ra povera, incapace di dare 
ai lavoratori un reddito di
gnitoso. 

In Calabria è in corso la 
settimana di lotta dei lavora
tori delle campagne: ieri si è 
fermata Taverna, domani 
scende in sciopero Sersale, 
un altro grosso centro comu
ne 6' montagna, e ancora u-
na poderosa mobilitazione 

nelle zone Interne della pri
vinola di Cosenza e in quella 
di Reggio Calabria. 

La Federbraccianti chiede 
lo sviluppo delle zone inter
ne. I muri di Taverna sono 
tappezzati da centinaia di 
manifesti: c'è quello del sin
dacato, quello dell'ammini
strazione comunale che ha a-
derito all'inziativa, quello del
la sezione comunista « Giu
seppe Di Vittorio », un nome 
leggendario per i braccianti 
meridionali. 

Il corteo, che ha attraver
sato le strade principali Ò3l 
paese, confluisce sulla piazza 

dove si conclude la manife
stazione. Parla il sindaco, il 
nostro compagno Vavalà. 

Una dura ' requisitoria 
contro la Regione, contro 
questo esecutivo di centro-si
nistra incapace di governare 
e abile solo nel tessere ope
razioni clientelar! e di sotto 
governo. La giunta non ha 
ancora delimitato le zone in
terne, lettere morta restano 1 
progetti speciali bloccando 
cosi 200 miliardi destinati a 
dare lavoro e sviluppo a cen
tinaia di paesi di montagna 
come Taverna. Lo stesso nv 
viene con 11 piano decennale 
casa e per tante altre 'e.Tgi 
strappate dal movimento del 
lavoratori e non realizzate. 

Dopo il sindaco interviene 
il segretario regionale della 
Federbraccianti, compagno 
Quirino Ledda. Il sindacalista 
allarga 11 discorso, parla del
la debolezza e della mancan
za di proposte del nuovo go
verno Cossiga. dell'ulteriore 
emarginazione che rischia di 
subire il Mezzogiorno nell'at
tuale congiuntura. 

Aspri giudizi ha anche 11 
sindacato per la giunta re
gionale che si colloca in una 
linea di inerzia e di conser
vazione davanti ai òrammati-
ci problemi della popolazio
ne. Dice che occorre rove
sciare una politica che ha 
negato impegno e risorse per 
1 paesi di montagna. 

Per Invertire la vecchia 
tendenza — ha detto Ledda 
— occorre concentrare gran 
parte degli investimenti nel 
settore dell'agricoltura in 
modo tale che le zone inter
ne diventino 11 centro pro
pulsore per il decollo dell'e
conomia calabrese. 

Indette per domani due ore di sciopero generale 

La Sardegna si ferma per la rinascita 
Prezzi, pensioni ed edilizia al centro della giornata di lotta - Il fallimento del progetto della chi
mica e la necessità di rivalorìzzare il carbone Sulcis - Giudizio negativo su governo e Regione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In Sardegna 
domani si tiene lo • sciopero 
generale di due ore. Lo han
no annunciato, durante una 
ccuferen/a stampa. Marco 
Maxia della CGIL. Antonio 
Uda per la CISL. Giuseppe 
Congiu per la UIL, precisan
do che si tratta dello sciope
ro nazionale articolato per 
regioni proclamato dalla Fe
derazione unitaria. 

La vertenza col governo. 
che prevede una fermata di 
due ore dei lavoratori, è in
centrata sui temi scottanti 
dei prezzi, delle pensioni, del
l'edilizia. I rappresentanti del 
sindacato, pur dando un ta
glio ed una rilevanza nazio
nale alle grosse questioni sul 
tappeto, hanno esposto i ca
ratteri particolari e speciali 
che la crisi assume per la 

Sardegna, soprattutto nel 
campo dell'industria. 

Nell'isola sono ormai 8.500 
gli operai in cassa integra
zione, mentre il tasso di di
soccupazione ha raggiunto 
quasi il 18 per cento. So'.o i 
giovani disoccupati raggiun
gono in Sardegna le centomi
la unità. Cifre allarmanti che 
ripropongono urgentemente 
l'esigenza di una svolta nel 
governo nazionale e nella 
giunta regionale. 

Le fabbriche sarde, dopo il 
fallimento del modello pe
trolchimico. attendono ancora 
una riconversione. Il sindaca
to intende porre con rilievo 
la questione delle nuove fonti 
energetiche, in particolare 
l'esigenza dell'impegno del 
carbone Sulcis. 

La crisi sarda è aggravata 
dalle condizioni di isolamen
to. per l'annoso problema dei 

trasporti. Oltre alle ormai ri
tuali agitazioni selvagge, che 
rendono sempre -Mù precari i 
collegamenti col continente, 
altri gravi problemi vengono 
posti dai continui aumenti 
delle tariffe sia marittime 
che aeree. . * 

Aumenti che comportano 
una lievitazione dei prezzi di 
tutti i generi di consumo im
portati. 

Proprio su questi temi si 
svolgerà tra breve un incon
tro" 'governo-regione-sindacati. 
Secondo la CGIL-CISL-UIL i 
costi costituiscono - una 
e strozzatura dello sviluppo 
dell'isola, in quanto il 90 per 
cento dell'economia sarda si 
regge purtroppo sulle impor
tazioni ». 

Per quanto riguarda l'edili
zia. le proposte del governo 
vengono giudicate assoluta
mente negative. Soprattutto 

nei centri urbani dell'isola si 
avverte la mancanza di fondi 
destinati all'edilizia conven
zionata e popolare. 

La Regione sarda, che fino
ra non ha fatto davvero mol
to per soddisfare le fasce di 
popolazione meno abbienti, 
annuncia la spesa di 200 mi
liardi di investimenti per la 
casa. Il rischio è che anche 
questa spesa. rimanga sulla 
carta. 

Il numero sempre crescen
te di senzatetto — migliaia a 
Cagliari e in tutta l'isola — 
richiede un intervento artico
lato e programmato per '"edi
lizia. 

Grande importanza occupa 
nella giornata di lotta il 
problema delle pensioni. I 
sindacati hanno riproposto 
l'esigenza di* una rivalutazio
ne dei minimi e di una ri

forma complessiva del siste
ma pensionistico. Anche nel
l'isola i problemi sono tanti. 

Solo nel Nuo .e. su 276 
mila abitanti, oltre 65 mila 
sono i pensionati. Gli iscritti 
all'INPS sono 25 mila solo 
fra i braccianti e 29 mila fra 
i coltivatori diretti: un dato 
abnorme, che rivela la gran
de incidenza delle pensioni, 
come fonte di reddito fon
damentale. 

Lo sciopero 'generale pre
vede una fermata di due ore, 
all'inizio dei turni lavorativi, 
nei settori produttivi. Nel 
settore del pubblico impiego 
i lavoratori si asterranno dal 
lavoro per un'ora, mentre u-
n'altra ora sarà dedicata alle 
assemblee. Nei trasporti fa-
gitazione provocherà ritardi 
nelle partenze di navi, aerei e 
treni. 

Domenico elezioni anticipate 

Orosei va alle urne 
per sconfiggere 

l'arroganza della DC 
Dopo la rottura del patto unitario col PCI 

OROSEI — A Orosei, sullo splendido golfo omonimo, dome
nica prossima, 28 di ottobre, si vota prima della scadenza 
naturale per II rinnovo del Consiglio comunale. A discutere 
con i compagni e con i candidati della lista unitaria « Sar
degna con due spighe » nella sezione comunista (sta in un 
vecchio e cadente maniero, antica residenza estiva di baroni) 
vengono fuori le resisten-

Un nuovo duro colpo per i lavoratori dell'area portuale 

Negata a Palermo commessa Fincantìeri 
La costruzione della grossa nave era stata € garantita » da Evangelisti — Un duro telegram
ma del democristiano MattareUa — Oggi assemblea sindacale per decidere adeguate forme di lotta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Quando, al se
guito di Andreotti. che era 
a Palermo per occuparsi di 
Cicerone, e di Cossiga giunto 
per la stessa ragione ma an
che per incontrare la giunta 
regionale, il ministro della 
Marina Mercantile Franco 
Evangelisti dovette suo mal
grado andare incontro agli 
operai del cantiere navale che 
manifestavano, disse: «Nien
te preoccupazioni, garantisco 
io. le commesse per 11 vo
stro stabilimento arriveran
no. 

Mai menzogna fu cosi sfac
ciata. O meglio: se di menzo
gna non si trattava, allora 

Evangelisti, deve dedursi, non 
è stato capace di fare valere 
tutto il suo peso di ministro. 

La notizia è di ieri: al can
tiere palermitano, già minac
ciato da un disegno di sel
vaggia ristrutturazione, è sta
ta negata dalla Fincantìeri 
una commessa per la costru
zione di una delle quattro na
vi ordinate dalla società di 
Stato. 

Le ordinazioni hanno infat
ti privilegiato altri stabili
menti del gruppo, quelli di 
Castellammare di Stabia e di 
Sestri Levante. 

Dimenticarsi di Palermo è 
un'altra grave conferma del 
progressivo processo di emar
ginazione che intenderebbe 

destinare lo stabilimento si
ciliano al puro semplice set
tore delle riparazioni con la 
conseguente riduzione degli 
occupati. 

I sindacati hanno pronta 
mente reagito alla nuova pro
vocazione e stamane si terrà 
un'assemblea nel corso della 
quale verranno annunciate 
« forti e rigorose azioni di 
lotta v. L'episodio ha suscita
to anche una presa di posi
zione del presidente della Re
gione siciliana MattareUa. 

In un telegramma inviato 
a Cossiga ad Evangelisti ed 
anche ai ministri degli Inter
ni Rognoni e delle Parteci
pazioni Statali Lombardini. 
tutti esponenti democristiani 

come MattareUa, il presiden
te della Regione definisce il 
fatto « irresponsabile e 
provocatorio ». 

Nella protesta di Matterei-
la si coglie anche una nota 
di carattere personale. Egli 
infatti, prima da Cossiga 
a Palermo, successivamente 
dal ministro della Marina 
Mercantile a Roma, nel cor
so di un incontro coi sinda
cati, aveva, ricevuto assicura
zioni che Io stabilimento di 
Palermo non avrebbe più su
bito mortificazkm e attentati 
alla sua stessa esistenza. 

Tornato a Palermo Matta
reUa si è trovato politicamen
te «scopertoli • ha reso pub

blica la sua «durissima pro
testa » contro il governo na
zionale. 

Delle questioni del cantiere 
navale ma anche di altri im
portanti «punti di crisi» del 
difficile panorama economico 
e sociale siciliano (ALOS di 
Licata, la ricostruzione del 
Belice e il piano-carta che in
teressa numerose aziende re
gionali) si tornerà anparlare 
il 30 ottobre quando a Roma. 
convocati da MattareUa e dal 
presidente dell'assemblea re
gionale, compagno Michelan
gelo Russo, si riuniranno nel
la sode della Regione tutti 
i pariamentari nazionali elet
ti nell'isola, 

ze feroci di questi anni 
contro le quali ci si è do
vuti battere, faticosamen
te, per dare a questo pic
colo comune della Baro
nia un po' di respiro. 

Intanto, per capire, per
ché sì è arrivati alle ele
zioni anticipate? La giun
ta de che ha amministrato 
il paese per due anni dopo 
le dimissioni dei due as
sessori comunisti (decise 
per l'inverosimile congerie 
di abusi e scorrettezze che 
la DC ha saputo accumu
lare) non è riuscita a feb
braio di quest'anno a ela
borare il bilancio. 

Si è arrivati al ridicolo 
che la commissione di 
controllo sugli atti degli 
enti locali ha richiesto per 
ben cinque volte una nuo
va bozza di bilancio e tut
te e cinque le volte è stata 
costretta a respingerla 
perché formulata in modo 
erroneo. 

Da qui l'inevitabile cadu
ta verso • il commissario 
prefettizio e le elezioni an
ticipate. 

Eppure qualche cosa di 
nuovo e di positivo, no
nostante tutto, si è riusci
to a realizzare. Quattro 
anni fa i comunisti per la 
prima volta e entrarono » 
in Consiglio comunale. 

A Orosei ' la repressione 
durissima e i soprusi in
discriminati e incontrollati 
fatti contro le popolazioni 
da un pugno di uomini 
padroni di tutto, costrin
sero decine di militanti 
comunisti a fuggire, a cer
care lavoro altrove. 

Uno < smantellamento » 
che ha pesato per più di 
20 anni. L'ingresso dei co
munisti in Comune impose 
alla DC abituata da sem
pre a spadroneggiare « in 
lungo e in largo» la ne
cessità di discutere i pro
grammi. affrontare con
cretamente un progetto di 
rinnovamento per il paese. 

Si arrivò ad una giunta 
anche con i comunisti e 
con un sindaco de, ma 
senza programmi e questo 
per il rifiuto ostinato della 
Democrazia cristiana. Si 
arrivò all'assurdo per cui 
in Consiglio si deliberava, 
magari all'unanimità, ma 
poi il sindaco e la giunta. 
dopo le dimissioni dei co
munisti. facevano ciò che 
volevano. 

.Le denunce alla Procura 
della Repubblica non si 
sono contate, ma non si è 
mai mossa foglia. Eppure 
qualche risultato positivo 
si è riusciti ad ottenerlo, 
anche perché i comunisti 
si sonò sforzati di realiz
zare una opposizione 
« costruttiva » e hanno 
chiamato sempre la popo
lazione a discutere insieme 
a loro. 

Orosei era senza piano 
regolatore generale, un 
grave danno per una zona 
a vocazione turistica: dopo 
lunghe battaglie si è riu
sciti a far nominare una 
commissione per elaborare 
il piano regolatore. 

Si è così - impedita la 
speculazione selvaggia e 
« straniera » sulla costa. Si 
sono impiantati dei cam
peggi estivi attrezzati. 
messi allo studio i piani 
per il risanamento delle 
frazioni marine di Orosei. 
tuttora prive di servizi. 

O ancora, approvato il 
piano stralcio per la co
struzione della nuova 
scuola media. A Orosei da 
20 anni non si costruivano 
scuole medie. 

E da ultime, letteral
mente strappate con i 
denti, le regolamentazioni 
per le concessioni delle 
cave di marmo a coopera
tive di giovani, e per tó-
glierle all'uso privatistico 
di questo o dì quello. 

Una battaglia che ha 
trovato consensi: alle 
amministrative di domeni
ca 1 comunisti si presen
tano in una lista unitaria 
con i socialisti, radicali e 
candidati di Nuova sini
stra, sotto il simbolo 
«Sardegna con due spi
ghe ». 

Una Usta unitaria quindi 
che è il risultato di tante 
battaglie fatte assieme e di 
un rapporto costiuttivo 
che si esprime anche m un 
programma comune, che 
in questi giorni si s*a di 
stribuendo e che si sta 
discutendo con la popola
zione. 

Una premessa valida per 
raccogliere le aspirazioni 
comuni della gente ai 
cambiamento t al rinno
vamento. 

In tournée 
con il 

«Riccardo III» 
il Teatro 
Stabile 

aquilano 
Nostro servizio 

L'AQUILA — E' slata pre
sentata ieri, a Palazzo S. 
Teresa, la nuova stagione 
teatrale 1979-80, organizza
ta come ogni anno dal 
Teatro Stabile dell'Aquila 
sotto l'egida della Regio
ne Abruzzo. Presente, na
turalmente, tutta la nuo
va (le cariche sono state 
rinnovate nella giornata 
di ieri) dirigenza dello 
Stabile aquilano oltre a 
diversi attori e numerosi 
rappresentanti della stam
pa. L'incontro è stato 
aperto dal neopresidente 
Santini, successivamente 
sono intervenuti tutti gli 
altri dirigenti. Quali sono 
le novità? A quel che si 
è capito pare che, quest' 
anno, la politica del Tea
tro Stabile sarà fatta di 
maggiori aperture, saran
no lasciati più spazi agli 
interventi « esterni ». 

In realtà era ora che 
questa politica dell'apertu
ra venisse quanto meno 
affermata, almeno sul pia
no dei concetti. La città 
dell'Aquila dispone, unica 
fra tutte le piccole città 
di provincia, di una isti
tuzione teatrale stabile, 
un'istituzione che, ogni 
anno, riesce a produrre 
diversi spettacoli propri 
di buon livello e che con
temporaneamente allesti
sce una stagione teatrale 
con i migliori spettacoli 
presentati di anno in an
no nei maggiori teatri 
italiani. La città possiede 
un'istituzione come que
sta, dicevamo, eppure 
sembra che non ci sia 
spazio per nessuna altra 
esperienza artistica, so
prattutto di base. 

Tutti i tentativi fatti 
in questi anni, in campo 
teatrale e cabarettistico o 
altrove, sono falliti. Que
sto, naturalmente, non è 
direttamente imputabile 
al Teatro Stabile, gli è 
tuttavia imputabile una • 
certa sordità che spesso 
ha voluto mostrare nei 
confronti del « nuovo » 

E veniamo al program
ma. Cinque gli spettacoli 
di produzione dello Stabi
le aquilano e precisamen
te: il «Riccardo III» di 
William Shakespeare nel
la versione italiana di 
Salvatore Quasimodo, re
gia di Antonio Colenda 
con Glauco Mauri, Leda 
Negroni e la partecipazio
ne di Elsa Merlini. Que
sto spettacolo esordirà U 
4 dicembre a Torino. Se
guono Ut « Rappresenta
zione della Passione », 
(dramma sacro abruzzese 
di origine medioevale) per 
la regia anche in questo 
caso di Antonio Colenda. 
e l'interpretazione di Elsa 
Merlini e Giampiero For-
tebraccio e «Casa Afo-
zart ».- testo e regìa di 
Alberto Gozzi, interprete 
Luigi Mezzanotte, musi
che, ' naturalmente, di 
Wolfgang Amadeus Mo
zart. 

Chiudono la serie deUe 
produzioni del Teatro Sta
bile dell'Aquila due rap
presentazioni riunite sot
to runico titolo di t As
surdo quotidiano ». Si 
tratta di « Zoo story » di 
Edward Albee e « L'ulti
mo nastro » di Samuel 
Beckett, interprete princi
pale sarà, in entrambe le 
commedie. Glauco -Mauri. 

Tra gli spettacoli ospi
ti a L'Aquila, di rilievo 
le due opere pirandellia
ne: « Come tu mi vuoi » 
e Formai classica « Cosi 
è se vi pare ». La prima 
sarà diretta da Susan 
Sontag ed interpretata da 
Adriana Asti e Màssimo 
Girotti, la seconda sarà 
portata all'Aquila dal 
Centro teatrale bresciano 
diretto da Massimo Ca
stri. Interessanti anche il 
« Teatro Nero » di Praga 
con a suo spettacolo 
€ Cernè di Vadlo» e « r 
Emilia Romagna Teatro» 

• con il * Gabbiano» di 
Anton Cecov, regìa di Ga
briele Lavia. 

Non mancherà neppure 
a recente spettacolo mes
so su da Roberto De Si
mone su testo e musica 
di Raffaele VivianL Si 
tratta di « Festa di Piedi-
grotta » con Concetta 
Barra. Giuseppe Barra e 
Isa Danieli. La tournée 
della Compagnia Stabile 
deirAquila con il suo 
«Riccardo III» toccherà 
tutte le maggiori città 

U. Do Carolis 
eco. L 


